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 COMUNICATO N. 12 DEL 29 OTTOBRE 2023 

              LA BURLA DEL DAG 

Facendo seguito al bando di cui al decreto n° 95161/2023, con la pubblicazione 
della circolare del 26 ottobre 2023 sono state diramate le modalità di fruizione dei percorsi 
 autoformativi  di preparazione alle prove finali e quelle relative al sostenimento della prova 
concorsuale stessa. Si chiude così il quadro dispositivo delle PEV che sovverte nelle 
dinamiche procedurali buona parte delle intese scaturite dai tavoli di confronto, laddove fin 
dal primo incontro l’UNSA si è detta fermamente contraria ai quiz (in luogo dei quali 
avevamo chiesto la valutazione individuale della performance) e contraria alla mancata 
valutazione integrale della anzianità (ferma a soli 25 anni), in nome del principio di deroga 
sancito dal CCNL. 

 
Avevano promesso comunque che ogni candidato avrebbe esperito le prove dalla 

propria postazione, con il proprio mezzo informatico e che i quiz avrebbero dovuto avere 
come argomenti  esclusivamente  attività e  procedure d’ufficio, nonché su semplici elementi 
di cultura generale amministrativa. Ma  bugia e inganno vivono tra la povertà d’animo e la 
miseria umana e si vestono da killer per minare ogni fiducia (alla faccia del benessere 
organizzativo) che finirà per scollare sempre  più i lavoratori dal contesto lavorativo. 
Lavoratori che, ricordiamo, hanno dato performance qualitative e quantitative inimmaginabili 
durante il periodo del Covid, senza il bisogno della cogenza di alcuna regola, visto il quadro 
emergenziale. 

Sono 2400 gli affezionatissimi lavoratori già delusi, ancor prima degli esiti finali. 
 
Si ha la sensazione di un déjà-vu, come 17 anni fa, quando l’Amministrazione 

organizzò un concorso interno con una prova in più rispetto ad un concorso esterno. Se allora 
la montagna  partorì un topolino, stavolta sembra aver proprio abortito, nonostante la 
vantaggiosa clausola della deroga alla cd legge Madia. 

Invece quest’amministrazione  ingenera un’altra grande delusione per la vasta 
platea degli Assistenti che per anni ha aspettato un miglioramento professionale, colmando 
nel silenzio del lavoro le lacune organiche dell’area dei Funzionari dalle Alpi alla Sicilia. 

 
Oggi ti spostano, ti prendono il telefonino , ti ricordano di portare carta e penna 

perché il pc non basta, ti dicono come ti devi comportare (come se non fossimo già tutti 
pregni del codice comportamentale del MEF) e poi ti impongono la prova generale durante il 
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ponte del  2 novembre.  Senza adeguato preavviso quando in tanti avevano già programmato e 
prenotato la vacanza familiare.  Si, questo è il cadeau per  la periferia e che riguarda 
esclusivamente  le Ragionerie Territoriali e le Corti di Giustizia, quelli che di solito portano 
l’anello al naso. La verità è nelle capacità, dopo tutto questo tempo trascorso, il grande MEF, 
non è riuscito neanche nelle prove generali a garantire una parità di trattamento fra anime 
della stessa struttura ministeriale, laddove un Ufficio centrale non può avere le stesse 
dimensioni in termini di complessità di un ufficio periferico.   

 
Bocciato il  bando, bocciamo anche la circolare anche perché non da ancora 

nessuna certezza, tenuto conto che a tutt’oggi in molte sedi, ci sono ancora da risolvere 
problemi legati alla logistica ed al corretto funzionamento degli apparati informatici, per una 
modalità concorsuale che non ha precedenti comparativi. 

 
A tutti i colleghi che parteciperanno va comunque il nostro più grande augurio di 

conquistare i migliori successi professionali, in questa occasione più utile che rara, anche se 
avremmo voluto consegnare a tutti regole concorsuali non “ad excludendum”, più equilibrate e 
maggiormente  aderenti alle aspettative generali della platea dei partecipanti e magari dare 
qualche chance in più a chi ha già dato ed aspettava  solo di raccogliere qualche frutto per le 
costanti e quotidiane mansioni superiori effettuate e mai remunerate dall’Amministrazione. 

 
“Dare senza mai ricevere, stanca anche in amore!” 

 

IL SEGRETARIO NAZIONALE 
                 ANTONIO GRECO 
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